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Per gli avvisi di accertamento notificati in via diretta dall'ufficio fiscale a mezzo posta, il termine
per l'impugnazione decorre dai 10 giorni dall'avviso di giacenza o, nel caso il plico venga ritirato
prima, dalla data del ritiro

Per gli avvisi di accertamento notificati in via diretta dall'ufficio fiscale a mezzo posta ex art. 14 Legge n.

890/1982, è applicabile per analogia l'art. 8 relativo alle notifiche compiute dall'ufficiale giudiziario a

mezzo posta.

Attenzione! Il termine per l'impugnazione decorre dai 10 giorni dall'avviso di giacenza o, nel caso il plico

venga ritirato prima, dalla data del ritiro.

***

Decisione: Sentenza n. 4049/2018 Cassazione Civile - Sezione VI

In caso di mancato recapito della raccomandata contenente l'avviso di accertamento all'indirizzo del

destinatario, la notifica eseguita in via diretta dall'ufficio fiscale ai sensi dell'art. 14 L. n. 890/82 deve

intendersi eseguita decorsi dieci giorni dalla data del rilascio dell'avviso di giacenza (o dalla data di

spedizione della raccomandata di trasmissione dell'avviso di giacenza) oppure, se anteriore, dalla data

del ritiro del plico, ed è da tale data che decorre il termine di impugnazione del provvedimento, non

potendo considerarsi quale dies a quo il giorno del ritiro della raccomandata da parte del destinatario,

applicandosi analogicamente l'art.8 L. n. 890/1982, relativo alle notifiche compiute dall'ufficiale

giudiziario a mezzo posta - Cass. n. 2047/2016.
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Osservazioni.

La Suprema Corte ha ribadito che il termine per l'impugnazione decorre dai 10 giorni dall'avviso di

giacenza o - nel caso il plico venga ritirato prima - dalla data del ritiro.

Ha anche confermato, richiamando la precedente pronuncia Cass. n. 2047/2016, che applicandosi

analogicamente l'art.8 L. n. 890/1982, relativo alle notifiche compiute dall'ufficiale giudiziario a mezzo

posta, non può considerarsi quale dies a quo il giorno del ritiro della raccomandata da parte del

destinatario.

26 giugno 2018

Fulvio Graziotto

***

Parole chiave: #accertamento, #decorrenzaterminiimpugnazione, #notificazione, #ricorso,

#termineimpugnazione, #scudolegale

Giurisprudenza rilevante

Cass. 2047/2016

Cass. 19958/2017

Disposizioni rilevanti

LEGGE 20 novembre 1982, n. 890

Notificazioni di atti a mezzo posta e di comunicazioni a mezzo posta connesse con la

notificazione di atti giudiziari

Vigente al: 06-05-2018

Art. 8

1. Se le persone abilitate a ricevere il piego in luogo del destinatario rifiutano di riceverlo, ovvero se

l'operatore postale non può recapitarlo per temporanea assenza del destinatario o per mancanza,
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inidoneità o assenza delle persone sopra menzionate, il piego è depositato lo stesso giorno presso il

punto di deposito più vicino al destinatario.

2. Per il ritiro della corrispondenza inesitata l'operatore postale di riferimento deve assicurare la

disponibilità di un adeguato numero di punti di giacenza o modalità alternative di consegna della

corrispondenza inesitata al destinatario, secondo criteri e tipologie definite dall'Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni, tenuto conto delle esigenze di riservatezza, sicurezza, riconoscibilità ed

accessibilità richieste dalla natura del servizio.

3. In ogni caso, deve essere assicurata la diretta supervisione e responsabilità dell'operatore postale,

pressoi punti di giacenza o sulle modalità alternative di consegna della corrispondenza inesitata, in

relazione alla custodia ed alle altre attività funzionali al ritiro o alla consegna degli invii.

4. Del tentativo di notifica del piego e del suo deposito è data notizia al destinatario, a cura dell'operatore

postale, mediante avviso in busta chiusa a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento che, in

caso di assenza del destinatario, deve essere affisso alla porta d'ingresso oppure immesso nella

cassetta della corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o dell'azienda. L'avviso deve contenere

l'indicazione del soggetto che ha richiesto la notifica e del suo eventuale difensore, dell'ufficiale

giudiziario al quale la notifica è stata richiesta e del numero di registro cronologico corrispondente, della

data di deposito e dell'indirizzo del punto di deposito, nonché l'espresso invito al destinatario a

provvedere al ricevimento del piego a lui destinato mediante ritiro dello stesso entro il termine massimo

di sei mesi, con l'avvertimento che la notificazione si ha comunque per eseguita trascorsi dieci giorni

dalla data di spedizione della lettera raccomandata di cui al periodo precedente e che, decorso

inutilmente anche il predetto termine di sei mesi, l'atto sarà restituito al mittente.

5. La notificazione si ha per eseguita dalla data del ritiro del piego, se anteriore al decorso del termine di

dieci giorni di cui al comma 4. In tal caso, l'impiegato del punto di deposito lo dichiara sull'avviso di

ricevimento che, datato e firmato dal destinatario o dal suo incaricato che ne ha curato il ritiro, è, entro

due giorni lavorativi, spedito al mittente in raccomandazione.

6. Trascorsi dieci giorni dalla data di spedizione della lettera raccomandata, di cui al comma 4, senza

che il destinatario o un suo incaricato ne abbia curato il ritiro, l'avviso di ricevimento è, entro due giorni

lavorativi, spedito al mittente in raccomandazione con annotazione in calce, sottoscritta dall'operatore

postale, della data dell'avvenuto deposito e dei motivi che l'hanno determinato, dell'indicazione 'atto non

ritirato entro il termine di dieci giornì e della data di restituzione. Trascorsi sei mesi dalla data in cui il
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piego è stato depositato, il piego stesso è restituito al mittente in raccomandazione con annotazione in

calce, sottoscritta dall'operatore postale, della data dell'avvenuto deposito e dei motivi che l'hanno

determinato, dell'indicazione 'non ritirato entro il termine di sei mesì e della data di restituzione. Qualora

la data delle eseguite formalità manchi sull'avviso di ricevimento o sia, comunque, incerta, la

notificazione si ha per eseguita alla data risultante da quanto riportato sull'avviso stesso.

7. Fermi i termini sopra indicati, l'operatore postale può consentire al destinatario di effettuare il ritiro

digitale dell'atto non recapitato assicurando l'identificazione del consegnatario ed il rilascio da parte di

quest'ultimo di un documento informatico recante una firma equipollente a quella autografa.

Art. 14

La notificazione degli avvisi e degli altri atti che per legge devono essere notificati al contribuente deve

avvenire con l'impiego di plico sigillato e può eseguirsi a mezzo della posta direttamente dagli uffici

finanziari, nonché, ove ciò risulti impossibile, a cura degli ufficiali giudiziari, dei messi comunali ovvero

dei messi speciali autorizzati dall'Amministrazione finanziaria, secondo le modalità previste dalla

presente legge. Sono fatti salvi i disposti di cui agli articoli 26, 45 e seguenti del decreto del Presidente

della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e 60 del decreto del Presidente della Repubblica 29

settembre 1973, n. 600, nonché le altre modalità di notifica previste dalle norme relative alle singole

leggi di imposta.

Qualora i messi comunali e i messi speciali autorizzati dall'Amministrazione finanziaria si avvalgano del

sistema di notifica a mezzo posta, il compenso loro spettante ai sensi del primo comma dell'articolo 4

della legge 10 maggio 1976, n. 249, è ridotto della metà.
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